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dmante quello di Ottone, da cui venne raifermato ne' Buoi
pos essi. Ad Arduino succedeva (975) il figliuolo suo Man­
fr di I, a costui pure il suo figliuolo Olderico Manfredi TI, che
tenne signoria sino all'anno 1035.

Nell'anno 1002, per la sopravvenuta morte dell'imperatore
Ottone III, gl'Italiani stanchi di principi stranieri vollero un
re nazionale, e chiamarono a tale dignità "Arduino, marchese
d'Ivrea, stretto in parentela con Olderico Manfredi, conte di
Torino. Se non che Arrigo TI, succeduto nell'impero ad Ot­
tone III, non eppe quietar i all' idea di perder l'Italia, e
però, confidente nel suo e el'cito, e forse ancora più nelle di-
corclie dei prrncipi italiani (molti dei quali, piuttosto che un

l' nazionale, sotto cui la loro autorità fosse più limitata,
a.mavano meg'lio lill re ~traniero, che rimanendo in lontano
paese li lasciasse più liberi) scese in Italia, vinse Arduino,
fll coronato a Pavia.. Essendosi egli poco dopo recato alla
sede principale dell'impero, .AI'duino, sostenuto dal partito
popolare più nemico degli stranieri, impugnò nuovamente le
armi, ma non potè reggere contro l'impeto d'.AITigo venuto
un'altra volta (1014) in Italia, e però senza speranza di mi­
gliori de tini, travagliato da infermità si rese monaco, o al­
meno si ritirò a vita penitente nel mona tero di Fruttuaria.
In questo mezzo tempo Olderico, conte di Torino, sebbene pa­
rente di .AI'duino, seguitò le parti" di .AITigo, È noto come
nell'impero e nel regno d'Italia ad Arrigo TI succedessero
Corrado il Salico (1026), Arrigo m (1039), Arrigo IV'(1056).

Olderico ~1anfr di, morto l'anno 1035 senza prole ma chile,
la ciò la contea di Torino alla ua primogenita Adelaide, la
quale po ò in prime nozze Ermanno, duca di Svevia, che
fatto in tal modo conte di Torino, e venuto in Italia col­
I imperatore Canada (103 ) a fine di ridmre i baroni all'ob­
lJedienza del Papa, rimase vittima della pestilenza che tra­
vagliava l'e el'cito. Adelaide sposò in seconde nozze .Arrigo,
figliuolo di Guglielmo, della tirpe Aleramica, che as unse
il titolo di marche e di Torino, titolo che, clinotando supe-


